
Siracusa. Sicilian in jazz &
International Jazz Day 2016,
primo  appuntamento  di  Venti
Mediterranei
Sarà  presentata venerdì 22 aprile alle 10,30 in conferenza
stampa, la rassegna musicale “SICILIAN IN JAZZ & INTERNATIONAL
JAZZ DAY SIRACUSA 2016”, che si svolgerà  da giovedì 28 a
sabato  30  aprile  all’Antico  Mercato.All’incontro  con  i
giornalisti, che si terrà nella Sala “Archimede” di piazza
Minerva 5, saranno presenti, il sindaco, Giancarlo Garozzo,
l’assessore  alla  Cultura,  Turismo  e  spettacoli,  Francesco
Italia,  Giuseppe  Mandalari,  direttore  artistico,  Stefania
Altavilla, presidente Arca. SICILIAN IN JAZZ & INTERNATIONAL
JAZZ DAY SIRACUSA 2016, costituisce il primo degli eventi
inseriti nel contenitore culturale VENTI MEDITERRANEI 2016,
pensato per la città di Siracusa, ideato da Stefania Altavilla
con la direzione artistica di Giuseppe Mandalari.
 
 
 

Siracusa.Lavori  al
depuratore,erogazione  idrica
a  singhiozzo.Slitta  la
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decisione  sulla  data  di
inizio
Una data non è ancora stata decisa ma dovrebbero partire a
giorni i lavori di manutenzione  straordinaria  di una delle
tre vasche del depuratore  del capoluogo.La conseguenza, come
preannunciato nei giorni scorsi,saranno delle giornate  di
disagio  per  i  cittadini.L’erogazione  idrica  sarà,
infatti,garantita soltanto a giorni alterni,  a seconda della
zona della città, fino al termine  degli interventi. Questa
mattina,in sala giunta,sono stati affrontati i primi aspetti
tecnici della vicendaUna riunione operativa a cui hanno preso
parte   l’assessore  Pierpaolo  Coppa,ifunzionari  dei  settori
coinvolti,l’ingegnere  capo  Borgione  e  i  rappresentanti  di
Arpa,Asp,Saccecav e Siam.La Saccecav è coinvokta in quanto gli
interventi  rientrano  nell’ambito  di  un  vecchio  piano  di
investimenti decisi a suo tempo dall’Ato Idrico durante la
gestione  Sai8.Nel  dettaglio  si  tratta  di  lavori  di
sostituzione  del  carroponte  della  vasca  di  sedimentazione
finale numero2.Il tentativo in corso è quello di individuare
le soluzioni che possano limitare al minimo ogni disagio per i
cittadini.A breve si terrà, per questo,un nuovo incontro,da
cui  dovrebbe  anche  venir  fuori  la  data  di  inizio  degli
interventi,che dovrebbero durare una decina di giorni.

Siracusa. Appalto pulizie al
museo Paolo Orsi, la Filcams

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lavori-al-depuratoreacqua-a-singhiozzo-slitta-la-decisione-sulla-data-di-inizio/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lavori-al-depuratoreacqua-a-singhiozzo-slitta-la-decisione-sulla-data-di-inizio/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-museo-paolo-orsi-appalto-pulizie-in-spending-review-la-filcams-cgil-ridotte-le-ore-per-i-lavoratori/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-museo-paolo-orsi-appalto-pulizie-in-spending-review-la-filcams-cgil-ridotte-le-ore-per-i-lavoratori/


Cgil:  "Ridotte  le  ore  ai
lavoratori"
Un appalto di pulizie “economico” al museo Paolo Orsi, con cui
il  canone  mensile  si  dimezza.  Una  scelta,  quella  della
direttrice Lamagna, che non convince i sindacati. La Filcams
Cgil esprime una serie di perplessità, legate al timore che i
costi ridotti si possano ripercuotere sui lavoratori. Secondo
Stefano Gugliotta i conti sono presto fatti. “Con un importo
mensile di 7 mila euro-spiega il sindacalista- rispetto aglia
ttuali  12  mila  714  euro,  gli  11  lavoratori  impiegati
all’interno del museo , con contratro di 9 ore settimanali, si
ritroverebbero con contratti di 4 ore settimanali, stante la
clausola del contratto che prevede il passaggio di tutti i
lavoratori”. Altro timore riguarda la qualità del servizio.
“Un fiore all’occhiello- prosegue Gugliotta- rischia di non
essere curato come accade adesso, mancando materialmente le
ore minime di lavoro necessarie per l’igiene e la pulizia, non
solo dei locali ma anche delle vetrine”. Queste problematiche
sono state affrontate, in passato, durante specifici incontri
con l’assessore regionale al Turismo, Barbagallo. “La Filcams
stigmatizza  “l’assordante silenzio di chi, pur subendo i
tagli  che  vengono  dall’assessorato  regionale  si  limita  a
prenderne  solo  atto,  non  preoccupandosi  minimamente  dei
riflessi negativi che il museo produrrà nei confronti del
turista  in  visita”.  Il  sindacat  chiede  il  ritiro  della
determina che taglia i servizi, procedendo con una proroga
tecnica in attesa di rimpinguare il budget. Non è esclusa la
possibilità di ricorrere ad un presidio davanti al museo Paolo
Orsi in caso di mancate risposte.
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Siracusa.  Stabilizzati  gli
ultimi  96  precari  dell'Asp,
dal primo giugno contratto a
tempo indeterminato
Tempo  indeterminato  per  96  lavoratori  socialmente  utili
dell’Asp.  La  stabilizzazione  arriva  a  seguito
dell’approvazione  della  Finanziaria  regionale  2016,  che
conferisce  ai  direttori  generali  delle  aziende  sanitarie
provinciali e delle strutture sanitarie singole di agire in
tal senso ni confronti dei precari che da anni lavorano per
conto  delle  aziende  sanitarie  o  negli  ospedali.  A  darne
notizia è il deputato regionale Vincenzo Vinciullo. A Siracusa
i 96 precari saranno stabilizzati a partire dal primo giugno
prossimo.”Un  risultato  importantissimo-spiega  Vinciullo-che
conclude un processo di stabilizzazione che era già iniziato
l’anno  scorso  e  che,  finalmente,  vede  tutti  i  lavoratori
precari dell’ASP di Siracusa raggiungere l’agognata assunzione
a tempo indeterminato.

Siracusa. Linee guida per la
variante al piano regolatore,
"via  libera"  del  consiglio
comunale
E’ durata sei ore la seduta del consiglio comunale che ha
condotto, infine, all’approvazione delle Linee guida per la
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predisposizione della variante al piano regolatore generale,
rese  immediatamente  esecutive.  La  proposta
dell’amministrazione  comunale  è  stata  modificata  con  una
settantina  di  emendamenti,  presentati  da  maggioranza  e
opposizione, ed esaminati in circa una settimana. Ieri sera si
è ripreso dalla discussione sui rimanenti emendamenti della I
Commissione, Urbanistica e Lavori pubblici, illustrati in aula
dal  presidente,  Antonino  Trimarchi.  Entrnado  nei  dettagli,
l’emendamento  28  impegna  il  progettista  a  rivalutare  il
patrimonio sportivo esistente, incluse la Cittadella e Campo
scuola  “Pippo  Di  Natale”.Le  nuove  Linee  privilegiano  il
recupero e la trasformazione del patrimonio edilizio esistente
rispetto  ai  nuovi  insediamenti,  con  la  possibilità  di
prevedere  incentivazioni,  in  termini  di  cubatura,  per  gli
interventi di adeguamento sismico ed il miglioramento della
qualità energetica degli edifici. L’emendamento 29 lo estende
anche per gli edifici di nuova realizzazione purchè in classe
A  e  realizzati  con  tecnologie  e  processi  innovativi,
antisismici e ZEB, emissione zero.Le Linee guida promuovono
inoltre agevolazioni fiscali, quali la riduzione degli oneri
di urbanizzazione, incentivi di maggiorazione della superficie
o volumetria edificabile al fine di incrementare il recupero
del  patrimonio  edilizio  esistente.  Questo  andrà  attuato
attraverso  interventi  ad  alta  qualità  energetico-ambientale
che prevedano l’uso di sistemi e componenti di edilizia eco-
biocompatibile, e lo sviluppo di un’edilizia nuova di qualità
in  classe  A  e  con  tecnologie  e  processi  innovativi,  la
cosidetta edilizia sostenibile e “Zero emissino bulding” così
come è stato previsto dall’emendamento 30.L’emendamento 31,
illustrato dal consigliere Pappalardo, dispone l’equiparazione
del “Social housing” ( volto a quelle fasce di popolazione
che, pur non rientrando nei criteri di accesso alle liste
dell’edilizia  pubblica,  non  sono  comunque  in  grado  di
sostenere i costi per l’acquisto o l’affitto di una casa a
prezzi  ordinari)  all’edilizia  cooperativa.Nelle  Linee  si
privilegia l’edilizia di “qualità” con l’individuazione di uno
specifico  sistema  incentivante-premiante  per  quei  progetti



finalizzati al risparmio di energia e risorse idriche, e ad
una  miglior  gestione  dei  rifiuti  urbani,  dei  materiali
ecologici e di quelli riciclabili. Previsto quindi l’utilizzo
di  sistemi  di  compensazione  degli  oneri  concessori  per
favorire l’innovazione nelle costruzioni attraverso l’uso di
tecniche antisismiche innovative, di interventi di ingegneria
naturalistica,  l’uso  di  materiali  eco-compatibili  per
l’efficientamento  energetico  e  l’innovazione  tecnologica:
l’emendamento 32, per favorire i processi di rigenerazione e
delocalizzazione urbana attraverso il diradamento dei nuclei
cittadini  ad  altissima  densità  abitativa,  dispone  che  la
Variante  contempli  tavole  tematiche  di  demolizione  e
ricostruzione in altre parti del territorio.Successivamente il
Consiglio ha approvato 3 degli 8 emendamenti presentati dal
consigliere  Sorbello:  il  34  impegna  il  progettista  ad
acquisire il Piano urbanistico-commerciale; l’emendamento 38
prevede il ricorso al Piano per l’abbattimento delle barriere
architettoniche  in  fase  di  progettazione  dei  nuovi  spazi
pubblici  verificando  la  loro  effettiva  fruibilità  per  i
soggetti  meno  favoriti  e  la  predisposizione  di  percorsi
facilmente  utilizzabili  da  tutti  i  cittadini;  il  39,
indirizzato ad individuare un’area di intescambio dei vettori
di  trasporto  anche  a  Targia  oltre  che  nei  pressi  delle
stazioni  ferroviarie  di  Santa  Teresa  Longarini  e  Fontane
Bianche.Approvati  inoltre  tre  emendamenti  del  consigliere
Trimarchi: il 41 impegna il progettista ad individuare “ambiti
dedicati” la cui trasformazione sia subordinata alla cessione
gratuita da parte dei proprietari di aree ed immbobili da
destinare a residenza sociale. In questo ambito si prevede la
possibilità di “fornitura degli alloggi a canone calmierato,
concordato  o  sociale”;  il  43,  finalizzato  ad  individuare
un’area  da  adibire  a  parcheggio  a  servizio  del  Castello
Eurialo e della Grotta Monella; ed il 44 con l’individuazione
di un’area dove allocare un eliporto per l’addestramento dei
piloti:  “Siracusa-  ha  concluso  Trimarchi”  sarebbe  l’unica
città siciliana ad averlo”.Approvati i due emendamenti a firma
del  consigliere  Acquaviva:  il  49  con  la  richiesta  al



progettista di valutare, nello strumento di pianificazione,
anche il “Piano Strategico Innovasiracusa 2020”, attesa la
partecipazione del Comune alla pianficazione e programmazione
“D’area  vasta”  con  interventi  ricadenti  sul  territorio;  e
l’emendamento 50, con la previsione del “Piano di zonizzazione
acustica  del  territorio”,  strumento  di  prevenzione  e
risanamento acustico.Il Consiglio ha successivamente approvato
l’emendamento  51  del  consigliere  Pappalardo  che  prevede
“L’acquisizione,  tramite  compensanzione,  delle  aree
sdemanializzate  delle  Ferrovie  per  l’utilizzo  a  fini
pubblici”.Solo 2, su 11 complessivi, gli emendamenti- primo
firmatario Castagnino e relatore Vinci- che hanno superato
l’esame  dell’aula:  il  53  che  impegna  il  progettista  ad
individuare “Aree di interscambio nodale a sud, ovest e nord
della città, dedicate ai mezzi non inquinanti, quali quelli a
metano  o  elettrici”;  ed  il  58  che  aggiunge  anche  la
“Demolizione  e  ricostruzione”  nelle  direttive  che  fanno
riferimento  agli  strumenti  di  progettazione  sostenibile  e
destinatarie  di  agevolazioni  fiscali,  incentivi  di
maggiorazione  di  superficie  e  volumetrie,  da  attuare
attraverso l’uso di sistemi e componenti di edilizia eco-
biocompatibile.Sempre del consigliere Vinci l’emendamento 65,
da ricollegare al già approvato emendamento 12, che impegna il
progettista a “Ristudiare la normativa delle zone agricole
interessate  dagli  agglomerati  edilizi  di  tipo  turistico
ricettiva spontanei”; e il 68 che prevede l’individuazione di
un’area  da  destinare  a  luna  park  con  annesso  sito  per
diversamente  abili.
La seduta è proseguita con l’approvazione degli emendamenti
66, del consigliere Princiotta, che meglio puntualizza le aree
destinate  ad  ospitare  il  “Social  housing”;  e  67  del
consigliere Pappalardo che invita il progettista a guardare
con attenzione alla risorsa mare e alle attività connesse: “Le
attività  portuali,  dalla  nautica  da  diporto  a  quella
crocieristica;  le  spiagge  ed  il  golfo,  la  pesca  e
l’agricoltura  di  qualità  devono  svilupparsi  attraverso  un
sistema di interconnessione che consenta il rilancio economico



del territorio. Le riserve di Ciane e Saline, Cavagrande del
Cassibile e la Riserva del Plemmirio devono diventare volano
di un turismo ecosostenibile”.
Approvato  anche  l’emendamento  69,  illustrato  in  aula  dal
consigliere  Palestro,  che  impegna  il  progettista
all’individuazione  di  un’area  per  la  realizzazione  di  un
“Aeroporto – Eliporto di tipo turistico destinato al traffico
di  aeromobili  ultraleggeri,  aerotaxi,  aerei  ed  elicotteri
della Protezione Civile, prevedendo la possibilità di un
l’atterraggio notturno per quest’ultima e per altri tipi di
soccorso”.
“Deve trattarsi- ha detto Palestro- di un sito idoneo alle
caratteristiche richieste, previa accurata relazione tecnica,
riguardante  tutte  le  norme  a  salvaguardia  e  tutela
dell’ambiente,  dell’inquinamento  acustico,  e  che  sia
compatibile  con  il  territorio”.
Il  Consiglio  ha  poi  approvato  altri  due  emendamenti
prettamente  tecnici  del  consigliere  Pappalardo.  Il  71  che
prevede  la  “Mappatura  con  la  quantificazione  e
l’individuazione  delle  aree  acquisite  dall’Amministrazione
attraverso l’attuazione dei comparti edificatori perequativi e
del patrimonio immobiliare del Comune”. Servirà a predisporre
il piano comunale del welfare space urban, destinato alla
erogazione di servizi”; ed il 72 che impegna all’acquisizione
“del  quadro  conoscitivo  per  la  redazione  del  Piano
paesaggistico”.
Il Consiglio ha quindi approvato l’emendamento 73 presentato
dal  consigliere  Trimarchi,  precedentemente  bocciato  nella
originaria  formulazione  della  Commissione  urbanistica,  che
prevede la nascita di un nuovo Centro congressi; ed il numero
74 del consigliere Princiotta che estende anche a Cassibile la
richiesta di un nuovo studio di viabilità perimetrale, da
aggiungere all’originiaria previsione di Belvedere.
Nella  fase  finale  approvati  altri  4  emendamenti  del
consigliere Vinci. Il più dibattuto è stato il 79 che impegna
il progettista ad individuare un’area da adibire a canile
comunale. “Oggi- ha concluso Vinci- il Consiglio ha messo a



segno un punto di merito verso il problema del randagismo”.
Gli altri emendamenti approvati: il 94, che nell’ambito del
rilancio  del  verde  pubblico,  individua  spazi  dedicati
all’infanzia e ai disabili; il 98, che estende agli edifici
pubblici la politica di recupero delle aree e di riuso di
edifici dismessi o sottratti alla fruizione, destinandoli alla
creazione di nuovi servizi; ed il 114, con la previsione del
terminal dei bus all’interno della progettazione del nuovo
sistema urbano di riuso delle aree centrali precedentemente
adibite alle infrastrutture ferroviarie, e non utilizzate.
Gli  ultimi  emendamenti  approvati  portano  la  firma  del
consigliere  Milazzo.
Il 111, una sorta di maxi emendamento, prevede la creazione di
tre percorsi ciclo-pedonali: il primo per collegare il centro
abitato alla Riserva Ciane Saline e permetterne quindi la
piena fruizione; il secondo per raggiungere dal centro città
le contrade Fanusa, Isola, Arenelle, Asparano, Ognina, Fontane
Bianche  e  Cassibile;  il  terzo  da  far  sorgere  all’interno
dell’asse viario lungo le direttrici nord-sud ed est-ovest.
All’interno  dell’emendamento  l’individuazione  di  aree  da
destinare  all’insediamento  dell’industria  di  trasformazione
dei  prodotti  agroalimentari,  e  della  cantieristica  per  la
nautica da diporto.
Il 113, infine, prevede il collegamento di Belvedere con lo
svincolo  autostrale  “Per  alleggerire  dal  traffico
automobilistico  il  centro  abitato  della  Frazione”.
Le “Linee guida” sono state approvate con 18 voti favorevoli e
4 astenuti.

Siracusa.  Aeroporto
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turistico,  il  consiglio
comunale lo vuole
Il consiglio comunale dice “si” alla proposta di individuare
un’area  in  cui,  nel  capoluogo,  realizzare  un  aeroporto-
eliporto  turistico.  Il  “Via  libera”  è  arrivato  durante
l’ultima  seduta  ancora  dedicata  alle  linee  guida  per  la
revisione al piano regolatore generale.Una proposta, quella
emersa dalla commissione Urbanistica ,che ha fatto parecchio
discutere  nei  giorni  scorsi,  con  opinioni
discordanti,soprattutto  alla  luce  di  una  precedente
esperienza, con tanto di società costituita e poi liquidata.
L’emendamento  è  stato  rimodulato  rispetto  alla  stesura
originale.  “Consiglieri  che  in  un  primo  momento  si  erano
mostrati perplessi- commenta Alberto Palestro dell’Udc- hanno
cambiato idea e si sono espressi a favore . La nuova proposta,
meglio specifica la tipologia di aeroporto – eliporto che si
intende realizzare, nell’ottica di potenziare ed ottimizzare
la  vocazione  turistica  del  nostro  territorio,  oltre  a
predisporre nel progetto, le condizioni per atterraggi di voli
notturni ed accogliere la Protezione Civile utile ad ogni tipo
di soccorso”.

Siracusa. Un'area per il Luna
Park,  "disco  verde"
all'emendamento  in  consiglio
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comunale
Il  consiglio  comunale  dice  “si”  all’emendamento  di  Cetty
Vinci,  Fabio  Alota  e  Salvo  Castagnino  con  cui  si  prevede
l’inserimento di un’area destinata al Luna Park nelle linee
guida del piano regolatore generale. La proposta è passata
questa sera. “La richiesta -spiega Castagnino – è stata quella
di delimitazione di un’area, all’interno delle linee guida del
nuovo Prg, che venga destinata all’allestimento di un luna
park.  Il  Pd  si  è  schierato  contro  mostrano  il  proprio
dissenso, Abbiamo chiesto un luna park a Siracusa – aggiunge
il consigliere di Siracusa Protagonista con Vinciullo – per
riuscire ad avere un’area che possa portare decoro, non con
autorizzazioni provvisorie, che non abbia un impatto visivo
poco  consono  alla  realtà  di  Siracusa”.“Ricordiamo  che  le
autorizzazioni – conclude il consigliere di opposizione – ad
oggi sono sempre state concesse per lo spazio antistante al
palazzo delle poste mentre con il nostro emendamento si potrà
individuare  un’area  che  abbia  tutte  le  caratteristiche
necessarie per essere destinata all’allestimento di un luna
park riuscendo a dare un corretto servizio”.

Siracusa. Si è spento Gaetano
Bellomo, per 30 anni primario
di Pediatria all'Umberto I
Si è spento oggi il professor Gaetano Bellomo, per 30 anni
primario di Pediatria all’ospedale Umberto I dove è stato
anche direttore sanitario. Il professore Bellomo, apprezzato
nell’ambiente  medico  siciliano  e  autore  di  circa  cento

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-unarea-per-il-luna-park-disco-verde-allinserimento-nelle-linee-guida-del-piano-regolatore/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-si-e-spento-gaetano-bellomo-per-30-anni-primario-di-pediatria-allumberto-i/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-si-e-spento-gaetano-bellomo-per-30-anni-primario-di-pediatria-allumberto-i/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-si-e-spento-gaetano-bellomo-per-30-anni-primario-di-pediatria-allumberto-i/


pubblicazioni scientifiche, può essere considerato il padre
della  pediatria  ospedaliera  a  Siracusa.  A  lungo  è  stato
impegnato anche nel sociale. Aveva compiuto 90 anni lo scorso
24 gennaio.

Nato a Salerno (il padre era ufficiale dell’Esercito), il
professore Bellomo si era laureato in Medicina e chirurgia nel
1950 a Messina, specializzato in Pediatria a Roma nel 1952 e
si era perfezionato all’università di Copenaghen. Assistente
all’università  di  Messina  dal  ’56  al  ’62,  nel  ’58  aveva
conseguito la libera docenza in Clinica pediatrica e nel ’60
in Puericultura.

È arrivato a Siracusa il 2 maggio1962, dopo avere vinto il
concorso pubblico per primario di Pediatria e assumendo anche
l’incarico di responsabile del servizio Talassemia. Nel 1974
ha fondato il Centro per la cura dei neonati immaturi.

La  sua  vita  professionale  e  sociale  a  Siracusa  è  stata
interamente rivolta al servizio dei bambini. Nel mondo del
volontariato,  si  è  fatto  promotore  della  costituzione
dell’Associazione  microcitemici  ed  emopatici  e
dell’Associazione genitori bambini Down, per le quali è stato
consulente sanitario. A lungo è stato componente del Comitato
provinciale Unicef e di quello della Croce rossa italiana, per
la  quale  è  stato  anche  responsabile  sanitario  del  Gruppo
donatori sangue.

Già presidente della Società medico-chirurgica siracusana, è
stato  docente  di  Pediatria  e  di  Puericultura  alla  Scuola
superiore mediterranea per assistenti sociali di Siracusa e
alla Scuola per infermieri professionali dell’ospedale Umberto
I.

Socio fondatore dell’Associazione culturale italo-tedesca, il
professore Bellomo è stato per oltre mezzo secolo impegnato
nel  mondo  Lions  Club  ricoprendo  tutte  le  cariche,  fino  a
quella prestigiosa di governatore distrettuale nel 1996. Anche



il suo impegno lionistico, per il quale ha avuto importanti
riconoscimenti,  è  stato  dedicato  ai  temi  della  sanità  e
dell’infanzia  coordinando  numerose  iniziative  in  ambito
siciliano e distrettuale.

Tra  quanti  lo  ricordano,  l’attuale  dirigente  dell’Unità
operativa  di  Pediatria  dell’ospedale  “Umberto  I”,  Antonio
Rotondo.

Siracusa. Evasione: sequestro
di  beni  per  750  mila  euro
alla Progema Impianti
Omesso versamento dell’Iva per gli anni 2007 e 2010 per un
importo di un milione 800 mila euro, omesso versamento per il
periodo  2007-2011  per  3  milioni  200  mila  euro,  omesso
versamento delle ritenute per tributi non pagati pari a un
milione 650 mila euro. Sono i numeri di un’indagine condotta
dalla Guardia di Finanza, coordinata dal Procuratore capo,
Francesco Paolo Giordano. Le Fiamme Gialle della Compagnia
hanno  eseguito  un  provvedimento  di  sequestro  preventivo,
finalizzato alla conquista per equivalente, per un valore di
750 mila euro sui beni e sui conti dell’amministratore pro
tempore della Progema Impianti Srl, società che lavora nel
settore dell’impiantistica civile ed industriale. L’attività
trae origine dal controllo automatizzato della dichiarazione
dei redditi effettuato dall’Agenzia delle Entrate di Siracusa.
 Le  irregolarità  consisterebbero,  nel  dettaglio  in  omessi
versamenti di IVA  e di ritenute certificate, anche in anni
successivi a quelli già oggetto di comunicazione da parte
dell’Agenzia. L’amministratore è stato segnalato per l’omesso
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versamento dell’Iva per gli anni di imposta 2007-2011, per un
valore  di  circa  3  milioni  200  mila  euro  e  per  l’omesso
versamento delle ritenute per tributi non pagati pari a un
milione  650  mila  euro.  Le  indagini  sono  coordinate  dal
Procuratore capo, Francesco Paolo Giordano.

Siracusa.  La  crisi  dell'ex
Provincia,  Lutri:  "Non  vedo
prospettive"
Non usa mezzi termini per spiegare come stano le cose e del
resto le sue dichiarazioni non stupiscono i deputati e nemmeno
i rappresentanti dei sindacati. Antonino Lutri, commissario
straordinario  dell’ex  Provincia,  ha  concluso  l’incontro  di
oggi  con  i  parlamentari  e  i  rappresentanti  delle
organizzazioni sindacali, nel corso del quale è stato fatto il
punto sulla cristi economico-finanziaria dell’ente, dicendo a
chiare lettere che ” a breve non ci sono prospettive. Le
problematiche restano difficili da affrontare e il tema sollevato dai
sindacati resta. Non ci sono buone prospettive, allo stato attuale, per
gli stipendi. A meno che non arrivino i fondi annunciati. Non vedo,
altrimenti, cosa si potrà fare- Stiamo lavorando per accompagnare il
Libero Consorzio fino al momento delle elezioni. Però devo dirvi che sono
stati azzerati i trasferimenti dello Stato, mentre le competenze sono
rimaste e il personale è in servizio; – ha continuato Lutri – l’assessore
Baccei, nel corso di alcune riunioni, ci ha dato dei suggerimenti di
razionalizzazione delle entrate: ci ha chiesto un’azione incisiva nel
campo  delle  entrate  per  quanto  riguarda  Rc  auto,  Tosap  e  imposta
provinciale  di  trascrizione.  Contestualmente  ci  è  stato  chiesto  di
razionalizzare l’orario di lavoro, di internalizzare alcuni servizi, in
particolare  quello  che  offriamo  ai  diversamente  abili,  il  che  ci
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permetterebbe di risparmiare circa un milione e duecentomila euro; la
riduzione degli incarichi dirigenziali, di puntare sulla mobilità e il
prepensionamento. Per quanto riguarda le partecipate, l’indicazione è
quella di mantenere il rapporto con Siracusa Risorse e di uscire dalle
altre, fatta eccezione per la Sac. Indicazioni anche per quanto riguarda
i  canoni  attivi  e  passivi,  ma  questo  lavoro  abbiamo  cominciato  a
svilupparlo già da qualche tempo”.

“Due le richieste che voglio inoltrare – ha proseguito Lutri – alla
deputazione: sostenere una politica che ci consenta di sopravvivere: e mi
riferisco alla possibilità di usufruire di quei fondi nazionale già
distribuiti  alle  Regioni  a  statuto  ordinario;  chiedere  al  Governo
nazionale che il contributo alla finanza pubblica che il Libero Consorzio
deve erogare, slitti di un paio d’anni”.

Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto, il deputato nazionale Pippo
Zappulla ritiene che la proposta debba essere formulata diversamente e
deve essere avanzata dal Governo regionale; ha definito più semplice
discutere con Roma della prima proposta.

L’assessore regionale Bruno Marziano ha accennato in particolare alla
vicenda dei mutui che sono stati contratti – ha detto – per sostenere la
spesa  corrente,  per  l’acquisto  di  stabili  che  hanno  consentito  e
consentono un risparmio sulle spese di affitto. “Adesso – ha aggiunto
Marziano – la Regione ha approvato la legge e quindi chiederemo che
finalmente arrivino i 478 milioni di euro (scuole e viabilità)”. Un
accenno di Marziano anche ai Consorzi Universitari: “Non è Baccei che
deve dare indicazioni in proposito, ma gli assessorati agli Enti locali e
alla Formazione e istruzione”.

Tra gli interventi anche quello dell’on. Enzo Vinciullo il quale ha
chiarito che da qui a giugno dovrebbero arrivare, al Libero Consorzio
Comunale, circa nove milioni di euro.

Situazione, comunque, che al momento resta molto pesante.

Da un lato quindi il realismo e il confronto con i numeri impietosi del
Commissario Lutri, dall’altra deputazione e sindacati che hanno preso
consapevolezza della gravità della situazione.



Presenti alla riunione otto deputati: Sofia Amoddio, Maria Marzana, Pippo
Zappulla, Marika Cirone De Marco, Giuseppe Sorbello, Enzo Vinciullo,
Stefano Zito e l’assessore regionale Bruno Marziano in un confronto
aperto con i rappresentanti sindacali confederali e provinciali.


